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Lunedì Verzuolo
si gioca lo scudetto
Gran finale al Palazzetto dello sport

per la conquista del massimo titolo

italiano di tennistavolo. I tifosi

promettono:«Ci sarà tutta la città»

41

Sembra quand’ero all’oratorio,

con tanto sole, tanti anni fa…

Bei tempi quando Celentano

cantava “Azzurro”. Altri tempi.

A nessuno sarebbe venuto in

mente di dubitare dell’oratorio.

Era un porto sicuro. Una zona

franca. Un centro sociale dal

volto buono. Nei paesi come

nelle città, nessun ragazzo

sfuggiva alla tentazione dei lin-

di e gioiosi cortili delle parroc-

chie. Neanche chi, poi, non a-

vrebbe più messo piede in chie-

sa. L’oratorio è una di quelle ra-

gioni per cui il nostro paese non

può non dirsi cristiano. Un va-

lore condiviso.

Ma oggi che l’ombra della pe-

dofilia si allunga sul clero, l’o-

ratorio trema. E tremano i geni-

tori. Lettere come quelle che

pubblichiamo questa settimana

sono un pugno nello stomaco.

tempo di ipocrisie e doppiezze.

Tanto meno di segreti e riserva-

tezze, neppure se invocati a “fin

di bene”. Bisogna essere in gra-

do di non aver nulla da nascon-

dere, come ha detto sabato

scorso il portavoce del pontefi-

ce, padre Federico Lombardi.

Altrimenti non si è più credibili

e crolla tutto. Non a caso i so-

ciologi parlano della “prima

generazione incredula”. Sem-

pre più giovani non credono a

niente, con il risultato che fini-

scono col credere a tutto, dagli

oroscopi ai maghi sotto i porti-

ci. C’è indifferenza, se non a-

perta ostilità, verso la Chiesa

reticente e chiusa. Quando nei

giorni scorsi il Segretario di

Stato del Vaticano, cardinale

Tarcisio Bertone, ha osservato

che la pedofilia ha più attinenza

all’omosessualità che al celiba-

to dei preti (come peraltro ap-

DIOCESI | SI DICHIARA  VITTIMA DI UN PRETE

Clero e pedofilia
l tt choc

SERVIZI | IL DATO DELLA DISPERSIONE

SUPERA LA MEDIA NAZIONALE

Biogas a Scarnafigi

C’è un nuovo sito
A sorpresa, in Consiglio comunale

venerdì sera verrà presentata una

ipotesi alternativa di delocalizzazione

e ridimensionamento del progetto

La settimana rotariana porta nelle scuole il rispetto dell’acqua. Un

cartone animato e un decalogo insegnano a 610 bambini saluzzesi

come non sprecare l’acqua e l’importanza della tutela del Po. In-

tanto la sinistra scende in piazza per raccogliere le firme a favore

del referendum contro la privatizzazione. Ma a Saluzzo la gestio-

ne della rete idrica, che dalla fonte al rubinetto perde il 40 per cen-

to d’acqua, è già in mano a una Spa, la Alpi Acque, dal 2003.

NEANCHE UN PRETE

PER CHIACCHIERAR
di OSVALDO BELLINO

Arriva il Re Leone
il musical tutto saluzzese!

Al lavoro nella palestra Kinesis una

trentina di giovanissimi artisti, dai 6

ai 17 anni, tra ballerini, attori e cantanti.

Si debutta il 16 giugno a Saluzzo

Daniela Contin | servizio alle  pagine 4 e 5

32

Saluzzo spreca
il 40% dell’acqua
Saluzzo spreca
il 40% dell’acqua
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NEL MARCHESATO | IL 40% DELL’ACQUA NON ARRIVA AL RUBINETTOSotto i nostri piedi 172 km di tubiIn città la prima rete idrica risale agli inizi del secolo scorso Acqua pubblica? In realtà a Saluzzo è privatizzata dal 2003

«Visto da
sinistra Visto da»

destra

Luca Colombatto, assessoreprovinciale alle risorse idriche,energetiche e naturali: «È in-dubbio che l’acqua sia un beneessenziale e probabilmente ilfatto che sia stata gratuita ha fat-to sì che non sia stata sufficiente-mente apprezzata. Ma ci sonodirettive comunitarie che gli sta-ti membri devono recepire e dal-le quali non possono discostarsi.Una di queste è che le leggi na-zionali debbano essere ispirateal principio della trasparenzanelle procedure di affidamento,al libero mercato e alla competi-tività. In ogni caso occorre direche in tema di risorse idriche sitiene distinta la proprietà dellereti di approvvigionamento e di-

stribuzione, che rimarrannosempre pubbliche, mentre la ge-stione del servizio potrà  ancheessere privata. Attenzione, puòma non deve, perché anche unasocietà totalmente pubblica po-trà sempre ottenerne la gestione,purché la sua individuazione av-venga tramite gara. In realtàquello che interessa i cittadini,non è se l’acqua sia pubblica oprivata, ma che mantenga ungiusto rapporto tra qualità eprezzo e che venga miglioratal’efficienza del servizio idrico esia monitorata la sua qualità or-ganolettica. Ma per fare questooccorrono investimenti. Quelloche forse si dovrebbe inserire èuna soglia massima di costo del-l’acqua oltre il quale non si puòandare, il prezzo dovrebbe esse-re calmierato in relazione allefasce sociali più deboli. Questoaffinché non solo l’acqua ma an-che la sua depurazione e lo smal-timento dei reflui diventino ac-cessibili a tutti».

Roberto Revelli,consigliere,ca-pogruppo Città da Amare. «Par-lare e dialogare di acqua e delleproblematiche connesse a uso egestione è sempre cosa buona egiusta, nonché eticamente e mo-ralmente onesta. Ben vengano,dunque, tutte le iniziative, com-preso un referendum, che co-stringano i cittadini a interrogar-si e discutere sull’acqua in quan-to tema complesso sotto tutti ipunti di vista.  
Dal momento che non esistonosoluzioni semplici a problemicomplicati, è oltremodo neces-sario ed impellente aumentare laconsapevolezza circa un corret-to e sostenibile rapporto con larisorsa acqua, andando oltre slo-gan e intenti populistici, sempli-cistici, mercificatori o banal-mente emotivi e, conseguente-mente,alzando il livello di atten-zione nei confronti di forme digestione che potrebbero causaredanni imprevedibili e incontrol-labili. Se da un lato, dunque, ap-

pare non condivisibile la posi-zione di chi vorrebbe privatizza-re l’acqua in tutti i sensi, dall’al-tro non si presentano del tuttoprivi di rischi gli atteggiamentidi chi vede nella mano pubblical’unica ed assoluta forma possi-bile di gestione del problema.Bene pubblico per eccellenza edad ogni costo inalienabile, inter-rogarsi su di essa significa inter-rogarsi sul proprio futuro e sulproprio destino, affrontandosenza pregiudiziali ed in modosereno e costruttivo le proble-matiche, ma soprattutto evitan-do l’errore fondamentale di con-siderare la Natura, e i frutti checoncede, alla stregua di mero in-terlocutore politico».

Roberto Revelli Luca Colombatto

PUBBLICA O PRIVATA? 

SALUZZO | È forse un po’ tardi per farepolemica. A Saluzzo  “la privatizzazionedell’acqua” è già avvenuta nel 2003 quan-do la gestione del servizio idrico integratofu affidata, per 25 anni, all’Alpi Acque, unasocietà per azioni con una quota privata del44% e con la restante quota di maggioran-za in mano pubblica, a cui partecipa lo stes-so Comune di Saluzzo, da un lato ente ge-stito (che il servizio deve verificarlo) e, dal-l’altro, ente gestore (che il servizio deve ef-fettuarlo).
«Ma -  precisa Daniele Solaro, funzionariodi settore all’Ufficio tecnico del Comune -il contratto risulterebbe oggi superato dal-l’istituzione dell’Ato, l’Autorità d’ambitoterritoriale ottimale che ora governa l’ac-qua su tutti i 250 comuni della provinciacuneese. La proprietà dell’impianto idrico,ossia le tubazioni, sono comunque rimastedi proprietà del Comune, mentre tutto ciòche è “spesa”, come ad esempio il rifaci-mento o il potenziamento di un tratto del-l’impianto, viene controllato dall’Ato e fi-nanziato dal gestore. Anche se la compo-nente privata ha necessariamente dei bilan-ci che puntano ad avere un’utile, mentre icomuni potevano accontentarsi di chiuderein pareggio, si può dire che attualmente ilservizio idrico a Saluzzo funzioni bene.»Tornare alla gestione pubblica diretta, cosìdetta in house, comporterebbe probabil-mente dei costi e degli oneri elevati per lacreazione di una struttura adeguata. «La re-te idrica saluzzese  - continua Solaro - è as-

sai complessa e conta ben 172 chilometri ditubazioni, destinate a raddoppiasi se siconsiderano anche gli allacciamenti alle u-tenze; le condotte sono fatte di materialidifferenti, dalla ghisa al polietilene e sonostate realizzate in epoche diverse, alcunedelle quali risalenti al 1905, senza dimenti-care che dagli ultimi dati la dispersione dal-la fonte al rubinetto si aggirerebbe al 40%circa». 
Quanto ai prezzi, in futuro si dovrebbe ar-rivare ad una tariffa unica, ma per ora l’ac-

qua potabile costa ai saluzzesi  complessi-vamente circa  1,30 euro al metro cubo, conun’incidenza media di 160 euro all’annoper una famiglia di 4 componenti.sul fronte degli investimenti sono in pro-gramma opere di potenziamento tra cui, abreve, lavori per un importo di 150 mila eu-ro, cofinanziati dal comune di Saluzzo, neltratto di rete che da Corso XXVII Aprile vaverso via Maria Luisa Alessi. 
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SALUZZO |Quindici
anni fa i primi, allar-
manti dati: il Po tra Re-
vello e Saluzzo regi-
strava parametri in-
quinanti pari a quelli a
valle di Torino. Colpa
degli stabilimenti in-
dustriali del Marche-
sato e dell’agricoltura
intensiva, che scarica
nei piccoli corsi d’ac-
qua affluenti del Po li-
quami e sostanze in-
quinanti. A distanza di
quindici anni la situa-
zione è, fortunatamente migliorata, ma la stradada percorrere per ridare vita ad un ambiente natu-rale tra i più suggestivi del Piemonte è ancora lun-ga. Nel 2001 le analisi delle acque classificavanoin classe 3 (ambiente inquinato o alterato) il Poalla confluenza con il Rio Torto. La prima classe,lungo i 652 chilometri del fiume era a panneggiosolamente dei primi chilometri del Po, quelli traPian del Re e Calcinare. Già all’altezza di Marti-niana il fiume passa in classe 2. Le acque delGhiandone e del Cantogno portano poi un po’ direspiro al fiume, facendolo risalire in secondaclasse  nel tratto tra Cardè e Pancalieri. Se con il

passare degli anni si
registrano però leg-
geri miglioramenti
inerenti la qualità
delle acque, a ricor-
darci che il percorso
per ridare dignità al
“grande fiume” per
eccellenza d’Italia è
ancora lungo ci ha
pensato lo studio
dell’Operazione fiu-
mi condotto da Le-
gambiente, e con-
fermato dai dati del-
l’Arpa.Massicci interventi di messa in sicurezza dellesponde e captazioni a fini idroelettrici hanno or-mai ridisegnato il corso d’acqua tra Crissolo eRevello, portando il fiume Po a vere e proprie a-sciutte della durata anche di un’intera stagione.Non sono sufficienti quindi le risorgive derivantidal Bronda e dal Ghiandone ad un’efficace dilui-zione degli inquinanti di origine urbana e zootec-nica. Elementi a cui si aggiungono il continuosfruttamento intensivo delle campagne, che or-mai ha ridotto a una stretta fascia lungo gli arginii boschi e le alberate. Un bilancio che deve far ri-flettere. 

Fiume Po: quindici anni di analisi delle acqueevidenziano l’inquinamento nel Saluzzese

SOLO DIECI CHILOMETRI DI “ACQUE LIMPIDE” SU 652 DC

A Saluzzo la gestione del servizio idrico integrato è affidata alla Alpi Acque

Acqua per sempre

Webcam a Saluzzo

Il presidente Santo Alfonzo con Paola

Anno Rotariano 2009-10

L’Airone per l’autismo
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